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Per le calunniose affermazioni sulla vicenda della Galileo 

SINDACO E GIUNTA QUERELANO 
UN CONSIGLIERE DEMOCRISTIANO 

Si tratta del de Fallanti - L'atto presentato ieri mattina al procuratore della Repubblica - Oggi 
la vicenda in discussione al Consiglio comunale - Un episodio che offende la dignità dei consiglieri 

Inconscienza politica o malafede? 
• / motivi contenuti nella que

rela presentata dal sindaco 
dal vicesindaco e dall'asses
sore all'urbanistica ci esimono 
dall'insistere • sugli aspetti 
€ tecnici» della vicenda; essa 
ha tuttavia un risvolto politico 
e morale sul quale non inten
diamo sorvolare. E' la prima 
volta, nella storia dei Con
sigli comunali che si sono sue* 
ceduti dalla ' liberazione ad 
oggi, che la lotta iwlitica 
scende a simili livelli. 

Al metodo del confronto e 
dello scontro anche di posi
zioni, il consigliere Pollanti 
sembra evidentemente aver 
preferito quello delle accuse 

infondate, delle deduzioni af
frettale, delle menzogne. Un 
atto di incoscienza politica? 
Il dubbio è legittimo. Pollanti 
ha dichiarato a «La Nazione » 
che dovere di un consigliere 
comunale (in questo caso lui 
stesso) è di « affermare con 
7nisurato responsabilità quel
lo che la sua intelligenza gli 
rivela come verità ». E se a 
questo « eletto del popolo » fa
cessero difetto sia l'una che 
l'altra dote? Oppure tale atto 
è strumento di una manovra 
politica? Il foglio del petro
liere Monti, nel corsivo di 
commento alle gesta dell'uomo 
esprime la speranza che « do
po le recise parole del consi

gliere Pollanti, uomo estra
neo ai maneggi e alle mano
vre di corridoio, tutta la si
tuazione venga chiarita in 
modo convincente e definiti
vo ». Ne sono proprio certi di 
quanto . affermano? « excusa-
tio non petita, accusatio mani
festa », dicevano i latini. Per 
il resto, non c'è motivo di 
preoccuparsi troppo. 

Gli aspetti politici della vi
cenda saranno chiariti nella 
sede appropriata che è il Con
siglio comunale. Quelli giu
diziari dalla Magistratura. 
Non c'è bisogno di aggiungere 
che dal 20 giugno siede in 
Palazzo Vecchio una ammi
nistrazione con le mani pulite. 

. Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni il vlcesindaco Ottaviano 
Colzl e l'assessore • all'urba
nistica Marino Bianco hanno 
presentato ieri mattina al 
procuratore della Repubblica 
la querela per diffamazione 
aggravata nei confronti del 
consigliere comunale DC Gio
vanni Pallanti. La Giunta co
munale condividendo piena
mente l'iniziativa dei rappre
sentanti della amministrazio 
ne comunale ha deciso di 
sporgere, a sua volta, imme
diata querela a tutela della 
propria reputazione e del co
mune. 

La giunta, riunitasi ieri se
ra hadeciso altresì che l'ar
gomento sia portata alla di
scussione del consiglio comu
nale convocato per oggi alle 
ore 16,30. Questi atti sono sta
ti promossi in seguito alle 
gravissime dichiarazioni rila
sciate dal consigliere DC in 
una intervista trasmessa la 
sera del 7 settembre da Ra
dio Libear Firenze, sulla va
riante di piano regolatore per 
l'area delle Officine Galileo. 
Dichiarazioni che sono espres
sione di un malcostume pò-

In una nota della Giunta regionale 

Chieste precise garanzie 
per la scuola Pestalozzi 

Necessaria l'autonomia finanziaria e didailica - Il valore della sperimentazione e H ruolo degli organi collegiali 

Aborto: 
sabato 
sit-in 

a piazza 
del Duomo 

L'arresto del dottor Con
ciani e degli altri sette 
esponenti del Cisa, ha 
provocato profondo scal
pore in tutta la città. Il 
grave problema dell'abor
to torna a riproporsi in 
maniera scottante in un 
momento particolarmente 
delicato, della vita poli- • 
tica del paese, alla vigilia 
della discussione al Se
nato per una nuova rego
lamentazione dell'aborto. 

Gli esponenti del parti
to radicale e del CISA 
hanno convocato una con
ferenza stampa per asso
ciarsi ai " loro compagni 
arrestati e - per rendere 
noto che si ritengono an
che essi responsabili dei 
procurati aborti. 

L'UDÌ di Firenze e il 
movimento femminile fio
rentino hanno dichiarato: 
« Ancora una volta nella 
città di Firenze si rispon
de con metodi assurdi e 
repressivi ad un problema 
di fondo della società ita
liana che dopo gli ultimi 
fatti di Seveso e dopo la 
morte di un'altra donna 
per aborto clandestino è 
ritornato alla ribalta nel 
modo più drammatico. Ot
to persone arrestate per 
procurato aborto mettono 
in evidenza non solo l'ar
retratezza di un codice 
che non ha niente a che 
fare con la realtà del no
stro paese, ma anche il 
fatto che milioni di don
ne italiane sono costrette 
alla vergognia della clan
destinità per risolvevre la 
più drammatica conse
guenza di una maternità 
non scelta di una sessua
lità soffocata. 
- Il movimento femmini

sta fiorentino e l'UDI di 
Firenze mentre esprimo
no la loro solidarietà con 
le compagne del CISA e 
i compagni arrestati e ne 
chiedono l'immediata scar
cerazione. ribadiscono la 
loro volontà di lotta per
ché il problema dell'abor
to si avvìi ad una rapida 
e positiva soluzione. Riba
diamo anche in questa 
occasione la volontà che 
le donne hanno manife
stato in questi ultimi an
ni: la liberalizzazione del
l'aborto eseguito in strut
ture sanitarie pubbliche e 
unicamente su decisione 
della donna. Ancora una 
volta siamo costrette a 
scendere in piazza per l'a
borto. Una esperienza che 
le donne non vogliono vi
vere e sono costrette ad 
affrontare nelle condizio
ni più disperate. 

Ancora una volta riba
diamo la volontà del mo
vimento delle donne di ri
muovere le cause dell'a
borto, e avere la possibi
lità di scegliere libera
mente la maternità, di ap-
propiarsene in positivo e 
non come destino impo
sto e come esperienza e-
marginante. Per protesta 
contro questo atto repres
sivo per chiedere la scar
cerazione delle donne per 
una legge sull'aborto che 
rispecchi la volontà delle 
donne per affermare la li
bera scelta della materni
tà il movimento femmini
sta fiorentino e l'UDI di 
Firenze chiamano le don
ne a incontrarsi sabato 
mattina alle ore l i in 
piazza Duomo in un sit-in 
di protesta. 

Sulla base di una relazio
ne dell'assessore all'Istru
zione e cultura, Luigi Tas
sinari, la Giunta Regiona
le della Toscana h a appro
vato una mozione sulla si
tuazione di difficoltà sul 
•piano amministrativo ed i-
stituzionale in cui si è ve
nu ta a trovare la Scuola-
cit tà Pestalozzi a causa del
la presa di posizione del 
Ministero della Pubblica I-
struzione che nega a que
s ta istituzione, ormai tren
tennale, autonomia giuridi
ca e amministrativa con
traddicendo un proprio 
precedente decreto con il 
quale si istituivano gli or
gani collegiali della Scuola-
cit tà Pestalozzi, esprime 
preoccupazione per la pre
carietà della situazione in 
cui si vengono a trovare i 
docenti, gli allievi ed i ge
nitori rispetto alla grave 
carenza economica, che di
scende dall 'atteggiamento 
contraddittorio sopra ri
chiamato del ministero del
la P.I., che minaccia di af
fossare la sperimentazione. 

Non basta dunque rico
noscere continua il docu
mento — che l 'autonomia, 
per quanto riguarda gli a-
spetti pedagogico-didattici, 
dovrà essere la più ampia, 
quando in realtà si fanno 
mancare i finanziamenti e 
si toglie ogni capacità di 
governo agli organi colle
giali della scuola. 

La Giunta regionale to
scana ritiene pertanto che 
da parte del ministero del
la P.I. debba essere garan
ti ta, attraverso il ricono
scimento degli organi da 
esso stesso creati, l'autono
mia didattica e finanzia
ria della Scuola-città «Pe
stalozzi » allo scopo di po
ter consentire a questa i-
stituzione Io svolgimento 
di quella attività scolasti
ca che ha qualificato, ogni 
livello, la sua iniziativa di 
sperimentazione educativa> 

In una lettera del presidente Loretta Monlemaggi 

Appello al ministro 
degli esteri per il rientro 
dei comunisti spagnoli 
Il presidente del Consiglio 

regionale, Loretta Montemag-
gi ha chiesto al « ministro de
gli esteri ». un intervento del 
governo italiano su quello 
spagnolo al fine di rimuove
re gli ostacoli che ancora si 
frappongono al ritorno in pa
tria dei dirigenti comunisti in 
esilio. Nella lettera il presi
dente Montemaggi osserva, 
tra l'altro come «l'opposizio
ne democratica spagnola ha 
mostrato di essere pronta ad 
assumere le proprie responsa
bilità per fare della Spagna 
un paese democratico ed è 
perciò che la discriminazione 
verso il Partito comunista 
spagnolo ed i suoi dirigenti, 
che tanta parte rappresenta
no di quella opposizione, ap
pare in contrasto non solo 
con le proposizioni governa
tive di dialogo ed apertura. 
ma sopratutto con la volontà 
unitaria dell'opposizione dei 
lavoratori spagnoli ». 

Il presidente Montemaggi. 
ha partecipato a Roma, ai la
vori di insediamento delle 
commissioni politiche istitui
te /iall'A.I.C.CE. (Associazio
ne italiana del consiglio dei 
comuni d'Europa) per.l'attua
zione di concrete iniziative 
delle Regioni e degli Enti lo
cali in materia di rapporti 
con lo Stato e con la Comu
nità europea, in materia di po
litica regionale di sviluppo e. 
più in generale, in materia 
di azione europea, specie in 
vista delle prossime elezioni 
a suffragio universale e di
retto del nuovo parlamento 
europeo. 

Il presidente Montemaggi 
ha offerto la disponibilità e 
la sede del Consiglio regio
nale della Toscana come cen
tro di riunioni del gruppo di 

lavoro incaricato dei problemi 
concernenti i « rapporti tra 
Regioni-Stato Comunità euro
pea, sotto l'aspetto politico, 
istituzionale e funzionale». 

La proposta è stata accolta 
ed è prevedibile che fin dalla 
seconda metà del corrente me
se di settembre i componenti 
del suddetto gruppo di lavoro 
inizieranno ad incontrarsi a 
Firenze, per la trattazione dei 
temi più urgenti, come quello 
relativo alla delega rinnovata 
al governo italiano per il 

I completamento del trasferi
mento di competenze alle Re-

I gioni anche su materie che in
teressano la comunità (agri
coltura. istruzione professio
nale ecc.) e in rapporto an-. 
che alle deleghe agli Enti lo
cali nell'ambito di detto com
pletamento. 

• ASSEMBLEA PROVIN
CIALE DEI LAVORATORI 
DEL COMMERCIO — La fe
derazione provinciale Unita
ria Lavoratori Turismo, Com
mercio e servizi ha convoca
to per oggi alle ore 9,30, con
tinuando per l'intera giorna
ta. l'assemblea provinciale 
dei delegati delle strutture di 
base del commercio e delle 
cooperative, presso l'SMS di 
Rifredi in via Vittorio Ema
nuele. 
• 'CONSULTORIO FAMI
LIARE — Dal 1. settembre 
è in funzione nell'ambulato
rio di quartiere in via delle 
Panche 133/B il Consultorio 
familiare e Citologia Vagina
le (striscio). Si possono pren
dere appuntamenti tutti i 
giorni tranne il sabato dal
le 8 alle 12 e dalle 16 alle 19 
mediante il numero telefo
nico 412.986. 

Interrogata 
la ragazza 

della strage 
della 

Burina 
Ieri pomeriggio i sostituti 

procuratori Cariti e Tmdari 
Baglioni hanno interrogato al
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. Adriana Mugnai, la ra
gazza di 15 anni, rimasta gra
vemente ferita nella strage 
della Rufìna. Le sue condi
zioni sono migliorate tanto 

. da essere interrogata. La ra
gazza insieme al fratellino 
Silvio, che il padre Piero Mu
gnai ha risparmiato, è l'uni
ca che possa rifenre ai giu
dici come si è svolta la tra
gedia. 

Piero Mugnai come è noto 
sostiene di essere stato col
pito alla nuca dal figlio mag
giore Luigi e di aver reagito 
colpendo all'impazzata quan
ti si trovavano in cucina. Le 
vittime come ha rivelato 
l'autopsia sono state colpite 
da poche coltellate: solo la 
moglie è stata colpita più 

. volte. 
L'uomo afferma diaver col

pito i suoi familiari che gli 
si erano avventati contro, ma 
i colpi inferii alla moglie 
sono dall'alto verso il basso. 
Ciò significa che Piero Mu
gnai ha colpito la donna 
mentre questa si trovava in 
ginocchio. 

Messaggi di Gabbuggiani e Lagorìo 

Cordoglio in Toscana 
per la morte di Mao 

Profonda emozione ha de
stato in città e in tutta la Re
gione la morte del compa
gno Mao-Tse-Tung. Il com
pagno Elio Gabbuggiani. sin
daco di Firenze. In invia
to. all'ambasciatore della Re-
ppubblpica Poolare Cinese a 
Roma il seguente telegram
ma: -

Rerdendomi parteciDe dei 
vivi sentimenti della giunta e 
certo interpretare profondo 
cordolio della città di Firen
ze mi associo al lutto per la 
morte del Presudente Mac 
Tse Tung. Firenze città de
mocratica ed antifascista - le
gata da lungo tempo da vin
coli di amicizia e da rap
porti artistici culturali e eco
nomici con la Repubblica Po
polare Cinese partecipa al do
lore che ha colpito il vostro 
popolo per la scomparsa di 
uno dei maggiori protagoni
sti della storia contenpora-
nea. 

Anche il presidente della 
Regione compagno Lello La-
gorio, ha fatto pervenire al
l'Ambasciatore della R.P.C. 
il seguente telegramma: 

« Il governo regionale della 
Toscana abbruna la propria 
banduera per 1* morte del 
Presidente Mao-Tse-Tung, ri
corda la sua alta figura di 

statista mondiale e di emi
nente pensatore, di inflessi
bile combattente per la in
dipendenza del popolo cinese, 
di costruttore della nuova Ci
na popolare». 

«La Regione Toscana che 
rammenta con viva soddisfa-

I zione di aver stabilito per prì-
! ma negli scorsi anni con i 
j rappresentanti della Repub-
! blica Popolare Cinese in Ita-
| lia rapporti di sumpatia che 
j hanno aperto possibilità di 

proficui contatti fra i nostri 
Paesi. Le esprime oggi. Si
gnor Ambasciatore, i senti
menti di cordoglio delle po
polazioni toscane per la per
dita che colpisce il popolo 
cinese ». 

La scomparsa del grande 
statista è stata commemora
ta, ieri, dal Consiglio Provin
ciale. Il presidente Ravà, ha 
avanzato la proposta di una 
tavola rotonda nel corso del
la quale si approfondirà la 
figura e l'opera compiuta da 
Mao Ts-Tung. 

Isvari gruppi politici hanno 
approvato la proposta. Un te
legramma di cordoglio è stato 
inviato anche dalla presiden
za dell'associazione per i rap
porti colturali e di amicizia 
Itawla-Cina. 

litico, di un metodo scorretto 
che vanno denunciati con for
za e fermezza. Essi tendono 
ad introdurre nella vita della 
città e del consiglio comuna
le metodi che niente hanno a 
che fare con la lotta politica, 
lo scontro anche ed il con
fronto, che sempre si sono 
svolti in un quadro di estre
ma correttezza e senso di re
sponsabilità. . 

L'azione del sindaco e del
la giunta intende perciò tute
lare la dignità del consiglio, 
che atti del genere vorreb
bero inficiare. Nella sua in
tervista il consigliere Pallanti 
formulava infatti calugnosi e 
infondate accuse nei confron
ti della amministrazione co
munale, anchA dei partiti co
munista e socialista che fan
no parte della giunta. Le for
ze politiche interessate stanno 
predisponendo le necessarie 
iniziative, il sindaco, il vice-
sindaco l'assessore all'urba
nistica e l'intera giunta han
no allindi presentato querela. 

Nel documento presentato 
al procuratore della repub
blica si afferma che il «con
sigliere comunale » Giovanni 
Pallanti, del gruppo della de
mocrazia cristiana, in una in
tervista trasmessa da Radio 
Libera Firenze nel tardo po
meriggio del 7 settembre scor 
so. trattando della variante 
di piano regolatore relativa 
all'area delle Officine Gali
leo, si è espresso come ri
sulta dal testo inviato dalla 
predetta emittente e che è al
legato in fotocopi», afferman
do che socialisti e comunisti 
hanno ricevuto danaro per la 
variante dell'area della Gali
leo. Dette affermazioni — pro
segue l'atto — e cioè le ac
cuse a « comunisti e sociali
sti » con specifico riferimento 
alla maggioranza che governa 
Palazzo Vecchio — afferma 
il Sindaco — mi coinvolgono 
personalmente — quale elet
to nel consiglio comunale di 
Firenze nella lista del parti
to comunista italiano e quale 
sindaco — e sono gravemen
te offensive anche della mia 
reputazione personale. 

Questo atto, oltre che do
manda di procedimento nei 
confronti di Giovanni Pallan
ti. vuole costituire l'occasio
ne perchè, stante la facoltà di 
prova liberatoria competente 
al querelato, sia dimostrata Ta 
falsità dell'accusa. Di tono 
nalogo le querele presentate 
dal vicesindaco Colzi e dal
l'assessore Bianco. Lo squal
lido atto di cui si è macchia
to il consigliere DC ci indu
ce ad alcune considerazioni. 
Prima però ci pare opportu
no riportare i fatti nella loro 
dinamica. 

La querela si riferisce alle 
dichiarazioni rilasciate dallo 
stesso nel corso di una inter
vista andata in onda sul no
tiziario delle 19.45. cui ha 
fatto eco un articolo (con re
lativo commento) apparso ieri 
sulle colonne della Nazione. 
Per fornire ai lettori detta
gliati esatti sul contenuto di 
questo gravissimo atto ripor
tiamo alcuni passi del testo 
trasmesso e allegato alle que
rele presentate. Ad un certo 
punto, l'intervistatore si rivol
ge in questi termini al consi
gliere DC: « domanda » — 
dunque, Giovanni tu hai detto 
prima queste parole: « io so
stengo che comunisti e socia
listi hanno preso i soldi per 
la variante dell'area della 
Galileo ». 

Su cosa basi una afferma
zione così insolitamente net
ta? — risposta: — «è tutto 
basato su fatti dedotti dalla 
cronaca recente ». Pallanti 
dunque nell'intervista non 
smentisce le parole dell'inter
vistatore. ma dopo alcune 
considerazioni sulle ragioni 
contrarie alla operazione, in
siste sulla sua posizione, af
fermando: « lottizzazione è 
una vera e propria specula
zione *>. Più avanti, l'intervi
sta profesue cosi: a doman
da: — i tuoi colleghi demo
cristiani sono completamente 
d'accordo con te? » risposta: 
— la deduzione che noi fac
ciamo è pressoché unanime. 
La DC queste cose le ha det
te in consiglio comunale... co
manda: — delle bustarelle' 
Risposta: — la DC non ha 
detto in consiglio comunale 
che sì sono intascate delle bu
starelle; ha detto, con frasi 
che io credo più dure, che 
si trattava di speculazione, e 
la speculazione era stata fat
ta d'accordo fra socialisti e 
comunisti e. variando i ter
mini. la sostanza è la stes
sa ». Più avanti, a sostegno 
delle proprie tesi, l'intervista
to chiama in causa vari am
bienti: il quotidiano «l'Avve
nire». che ha ospitato arti
coli dell'ex consigliere comu
nale Cappugi ed altri consi
glieri. 

Vi è un'altra affermazione 
dell'ambiguo e minaccioso 
consigliere secondo cui in con
siglio comunale si verifichi» 
ranno per l'ultima volta le 
disponibilità dei socialisti e 
dei comunisti di cambiare at-
tegeiamento sulla vicenda 
della Galileo. Che cosa si
gnifica? Il consiglio comuna
le ha deliberato, dopo un am
pio dibattito ed un confronto 
chiaro di posizioni, la varian
te che consentirà da un lato 
il trasferimento della Galileo 
e quindi dello sviluppo della 
aziende e delle attività colla
terali. dall'altro il recupero 
a livelli dignitosi del quartie
re di Rifredi. Il consiglio ha 
approvato tale atto nella sua 
sovranità. Il problema dunque 
non è più in discussione, oggi 
in consiglio si discuterà inve
ce del gesto del consigliere 
Pallanti. Nel corso della se
duta è prevista inoltre la trat
tazione degli altri argomenti 
iscritti all'ordine del giorno 
tra i quali il problema del
la refezione. • 

Domenica comizio del compagno Reichlin 

Prolungato fino al 19 
il festival provinciale 

Stasera, alle ore 21, dibattito con il compagno Colajanni • Allo stand-casa incontro sul tempo libero 
Tavola rotonda al «Telefestival» - Clown polacchi e replica del «Bagno» di Maiakowskji 

SPAZIO DONNA 
ORE 21 — Incontro dibattito su « Crisi economica, parie-

cipazionl statali e riconversione industriale » con Napoleone 
Colajanni. 
ARENA VIALE 

ORE 21 — Replica de « I l bagno» di Maiakowskji. 

SPAZIO RAGAZZI 
ORE 18 — Clown polacchi. 

TELEFESTIVAL 
ORE 21 — Tavola rotonda sul tema: « Teatro regionale 

toscano: Regione, enti locali, associazionismo, per un nuovo 
modo di produzione e di diffusione del teatro. Progetto per 
un teatro pubblico degli anni '80 ». Parteciperanno Franco 
Camarl inghi, assessore alla Cultura del comune di Firenze; 
Ivo Chiesa, direttore del teatro stabile di Genova; Fulvio Fo, 
Cooperativa Gli Associati; Sandro Giovannini, presdente 
della sezione UNAT-AGIS teatro pr ivato; Marcello Ruggeri, 
ARCI nazionale; Alfonso Spadoni, direttore del teatro alla 
Pergola di Firenze; Luigi Tassinari, assessore alla P.l. » 
Cultura della Regione toscana; Roberto Ton' , segreteria del 
Teatro regionale toscano. 

PISCINA PAVONIERE 
ORE 21 — Incontro con Lil iana Poli (soprano) e Fausta 

d a n t i (pianista). Musiche di Mussorgsky e De Falla. 

SPAZIO GIOVANI 
ORE 21 — Canzoniere della protesta. 

ARENA CINEMA 
ORE 21 — Un angelo del Satana. 

STAND CASA 
ORE 18 — Incontro con l'assessore Franco Camarl inghi 

sul tema: « Strutture turistiche e tempo libero ». 

Due interessanti dibattiti alle Cascine 

Bacino di traffico 
e programmazione 
Affrontare con coraggio il problema delle tariffe 

Il dibattito che si è svolto ' 
mercoledì sera nello .studio 
del telefestival ha colto con 
attenzione e incisività i pro
blemi principali che investo
no il comprensorio fiorenti
no in merito alla motorizza
zione e alki questione del traf

fico. L'assessore regionale Mac
cheroni, l'assessore comunale 
Ariani, Saccardi del Consor
zio trasporti. Zilletti presiden
te dell'ACI. Cadelo in rappre
sentanza dell'ATAF. Pesi del-
l'UPAF. Remo Ciapetti. presi
dente dell'EPT e Cappellini. 
per le confederazioni sin
dacali hanno approfondito il 
problema nel suo complesso. 
inquadrandolo nell'ambito più 
generale dello sviluppo eco
nomico. sociale ed urbanisti
co dellrt città e del suo com
prensorio. 

Proprio la dimensione pro-
grammatoria a livello com-
prensoriale ha dominato l'at
tenzione: senza una prospet
tiva di questo tipo, è stato 
detto, non potranno essere ri
solte le attuali difficoltà di 
congestione dei centri urban: 
e di un loro scorrevole colle
gamento con tutte le principa
li direttrici del traffico na
zionale ed europeo. 

Solo il coordinamento e la 
programmazione degli inter
venti possono consentire la 
eliminazione di diseconomie e 

disservizi ancora esistenti. Una 
approfondita opera di indagi
ne sull'attuale situazione — è 
stato più volte ribadito — 
contribuirebbe in modo es
senziale alla elaborazione di 

piani organici per i bacini' di 
traffico. 

Al di là di quest-i serie di 
impegni che gli enti locali e 
tutte le associazioni e forze 
interessate sono disponibili a 
sottoporre ad una consulta
zione e ad un approfondito 
confronto, emerge anche la 
assoluta urgenza di una le
gislazione adeguata a livello 
nazionale, di una riforma or
ganica che affronti, a vari li
velli. sia il problema del tra
sporto merci (e alcuni passi 
in avanti sono già st-iti con
quistati) sia quello delle per
sone. 

Dalla visione generale, il di
battito si è poi spostato sui 
temi locali, quelli della pro
grammazione a livello regio
nale. e quelli strettamente ine
renti alla città. Ribadita la 
priorità di una pur graduale 
pubblicizzazione del servizio 
(solo mezzo per dare una ri
sposta corretta alle esigenze 
della popolazione) e della ra
zionalizzazione delle correnti 
di traffico, sono stati affron
tati nel corso del dibattito 
questioni attuali e immedia
te come quella dell'estensio
ne della zona blu, della isti
tuzione di circolari sia al cen
tro che in periferia e di cor
sie preferenziali. Tutto questo 
significa una ristrutturazione 
razionale del traffico pubbli
co all'interno della città, e ri
chiama il problema dei costi: 
sono noti infatti i disavan

zi consistenti delle aziende mu
nicipalizzate del settore. Il pro
blema delle tariffe — è stato 
detto — dovrà venire affron
tato con coraggio e realismo. 

L'impegno 
delle donne 

nella società 
La vita di quartiere e la partecipazione alle scelte 

La donna è stata conside
rata da secoli la regina della 
casa. Il suo regno era più 
bello se lei spendeva le sue 
fatiche a lustrare meglio i pa
vimenti, lavare la biancheria, 
accudire i bambini. Usare tut
te le sue energie nel « priva
to », mentre in tutte le case 
vicine altre decine di donne 
stavano svolgendo lo stesso la
voro, che non aveva mai fine. 

La « sua » casa, dove la se
ra rientravano gli uomini, rap
presentava non solo tutto il 
suo mondo, ma la cultura del
la sua famiglia. « Abitare » 
significava solo quella parte 
di vita passata fra le mura 
domestiche. 

Abitare oggi vuol dire pe
rò. il modo di porsi dell'uomo 
nell'ambiente, cioè oltre che 
nell'alloggio, nell'isolato, nel 
quartiere, nel territorio. 

Del rapporto fra la donna e 
l'ambiente, un grosso proble
ma sociale, di rapporto e di 
aggregazione, si è discusso al
lo stand-casa del Festival pro
vinciale dell'Unità, con Cin
zia Baker, rappresentante del
le cooperative. Maria De Riu 
per i sindacati e Anna Buc-
ciarelli, assessore comunale. 

Il tema della discussione è 
stato «Questione femminile e 
problemi sociali dell'abitare». 
e i numerosi interventi del 
pubblico hanno dimostrato co
me oggi questo problema, un 
tempo delegato agii architetti 
e alle indagini dei tecnici, sia 
diventato non solo « maturo» 
nella coscienza dei lavoratori, 
ma si ponga anche come for
ma di lotta, di ricerca 

L'urbanizzazione ha porta
to la famiglia patriarcale alla 

parcellizzazione. La donna si 
è trovata isolati*, staccata dal 
suo mondo culturale, dai rap
porti con gli anziani e i figli. 

Oggi la coscienza dei propri 
diritti è ormai in gran par
te maturata nella coscienza 
delle denne. 

Per una crescita sociale del
la famiglia occorre arrivare a 
forme di aggregazione sociale. 
perchè « abitare » non voglia 
più solo dire l'alloggio, ma il 
quartiere. Con l'aggregazione. 

Un nuovo modo di vita so
ciale si ha così attraverso la 
programmazione dei servizi 
sociali, l'asilo nido, la scuola 
materna, il consultorio, la ca
sa degli anziani, che divengo
no momenti di socializzazione 
fra donne di età diversa e di 
diverga estrazione sociale. 

Oltre alle esigenze sociali 
di quartiere, vengono a confi
gurarsi anche quelle di isola
to. dove la vita sociale è vis
suta fra un numero minore 
di famiglie, e dove i servizi de 
vono servire a sgravare dei 
compiti di mantenimento i 
singoli alloggi: quindi lavan
derie, stirerie, mense, addetti 
alle pulizie degli nlloggi. Sono 
questi però i servizi più estra
nci alla nostra attuale cultu
ra. 

Nella discussione è stato sot
tolineato come la donna deve 
essere ed è partecipe delle 

scelte in prima persona, quindi 
gli strumenti di aggregazione. 
di partecipazione rappresenta
no un nuovo traguardo per 
uno sviluppo diverso della so 
cietà. Ma occorre l'unità di 
tutte le forze per elaborare 
una dialettica e una cultura 
perchè la città sia di tutti. 

Numerosi gli studi sugli insediamenti produttivi 

PROVINCIA: IMPEGNO E INIZIATIVE 
PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 

La relazione dell'assessore Righi — Rapporto costante di collaborazione con 
le aziende — Gli interventi per la salute — Il problema della finanza locale 

Dopo la pausa estiva sono 
riprese ieri le sedute del con
siglio provinciale. In apertu
ra il presidente ha comme
morato brevemente la figura 
e l'opera di Mao Tse tung, 
dopodiché ha letto ai consi
glieri il promemoria che la 
UPI (Unione delle province 
italiane) presentò a luglio al 
presidente Andreotti 

Nel documento si sottolinea 
come la drammaticità della 
crisi finanziaria che colpisce 
tutti gli enti locali, necessita 
di interventi immediati rivol
ti a rimuovere la ulteriore 
stretta creditizia. L'UPI pre
senta delle precise proposte 
e si impegna perchè i bilan
ci degli enti siano sempre 
più e meglio improntati al 
rigore delle scelte e alla se
lettività degli investimenti 
produttivi, indirizzati anche 
sul piano della politica del 
personale a garantire la mas
sima efficienza. In pari tem
po si respingono le ipotesi di 
indifferenziato contenimento 
della spesa pubblica che de
creti una caduta dei servizi 
sociali. Più in generale si se
gnala l'esigenza che la finan
za locale sia finalmente con
siderata una parte della spe
sa pubblica 

Urgente è poi l'attuazione 
della legge 382 e si sollecita 
il parlamento a decretarne il 
rinnovo sulla base di termi
ni brevi e perentori e che 
nella individuazione dei prin
cipi di applicazione siano con
sultate - le associazioni degli 
enti locali e le regioni. 

Successivamente l'assessore 

all'igiene e sanità e ambien
te, Renato Righi, ha letto ai 
consiglieri la relazione sullo 
stato delle iniziative della pro
vincia nel settore deli'inqui-
namento con particolare rife
rimento a quello provocato da 
insediamenM produttivi. 

L'impegno della provincia 
in questo settore è stato ed è 
assai rilevante. Per quanto 
di sua competenza ha prov
veduto ad una serie di studi 
e di indagini per la elabora
zione e l'attuazione di un pro
gramma di interventi indiriz
zati alla difesa dell'ambiente 
e della salute. ET chiaro però 
che le competenze di questo 
ente hanno alcuni limiti che 
denvano dalla mancanza di 
una politica nazionale nella 
materia. Nonostante ciò so
no stati operati una sene 
di interventi nel campo del
la medicina del lavoro, so
prattutto per quanto riguarda 
gli ambienti all'interno delle 
unità produttive e nel campo 
dell'inquinamento idrico e at
mosferico. La provincia inol
tre — ha sottolineato Righi 
— ha stabilito numerose con
venzioni (circa 150 aziende), 
attraverso le quali si è in
staurato un rapporto costan
te di collaborazione per l'ac
certamento delle condizioni di 
lavoro e le malattie profes
sionali. 

Per n futuro questo rappor
to dovrà essere ampliato ed 
esteso alla collaborazione dei 
comuni interessati. Sulla rela
zione il consiglio provinciale 
discuterà nella prossima se
duta prevista per il 14 pros
simo. 

Da rapinatori armati e mascherati 

Rubate 700 mila lire 
alle Poste di Settimello 

' Rapinato ieri un altro -uffi
cio postale. Due giovani ar
mati e mascherati, minaccian
do con le pistole impiegati e 
clienti, si sono impossessati 
di tutto il denaro custodito 
in cassa: 700 mila lire. 

La rapina è avvenuto ieri 
mattian all'ufficio postale di 
Settimello, nel comune di 
Calenzano. Quando 1 due ra-
p.naton seno entrati ne! lo
cale della posta c'erano tre 
impiegati e un cliente. 

Quindi, mentre uno de: due 

. teneva d'occhio, con la pisto
la puntata, gli impiegati e U 

• cliente dell'ufficio, il compitole 
j svuotava tutti i cassetti cer-
; cando il denaro. 

Fuori dall'ufficio postale 
avevano lasciato un vesplno 
50, senza targa, sul quale sono 
fuggiti. E' stato subito dato 
l'allarme, ma quando è arri
vata la polizia i due rapina
tori erano ormai lontani. Il 
vespino è stato ritrovato ab
bandonato a poche centinaia 
di metri dallufficio postale. 
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